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PROGETTO  SPORT 
SCUOLA  DISABILITA’

A cura di

Teresa Lo Cicero

Mario Poletti

Antonio Salonna
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I M P A R A R E  È  
U N ' E S P E R I E N Z A :  
T U T T O  I L  R E S T O  È  
I N F O R M A Z I O N E  

- A L B E R T  
E I N S T E I N  -



A
 c

u
ra

 d
i  

LO
 C

IC
E
R
O

  
-

PO
LE

T
T
I 
 -

SA
LO

N
N

A

P
ro

ge
tt

o
  
S
P
O

R
T

  
S
C

U
O

L
A

  
D

IS
A

B
IL

IT
A

’ 
  
  
L
a 

F
IS

P
E
S
  
  

A
 c

u
ra

 d
i  

LO
 C

IC
E
R
O

  
-

PO
LE

T
T
I 
 -

SA
LO

N
N

A



A
 c

u
ra

 d
i  

LO
 C

IC
E
R
O

  
-

PO
LE

T
T
I 
 -

SA
LO

N
N

A

La FISPES

La Federazione Italiana Sport Paralimpici e Sperimentali (FISPES) vede le sue origini

dalla fusione degli ex Dipartimenti Sportivi del Comitato Italiano Paralimpico (CIP)

3 – Atletica Leggera, 4 Sport con le Armi dal quale eredita la Scherma e il Tiro a

Segno, e dal 6 Sport con la palla per la competenza nelle Bocce.

La sua costituzione è avvenuta nell’anno 2010 in due fasi distinte e successive: il 12

giugno l’Assemblea Straordinaria dei Sodalizi afferenti agli ex Dipartimenti CIP n. 3,

4 e 6, ha approvato la Carta Statutaria e, successivamente alla ratifica dello Statuto

Federale da parte del CIP, il 25 settembre si è celebrata l’Assemblea Generale che

ha provveduto all’elezione del Presidente e dei Consiglieri Federali.

Il 25 settembre, con l’insediamento del 1° Consiglio Federale, la FISPES è stata

riconosciuta dalla Giunta Nazionale del CIP quale Federazione Sportiva

Paralimpica.
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Gode di autonomia tecnica, organizzativa e di gestione. Opera sotto la vigilanza

del CIP del quale prosegue e persegue le finalità sportive di livello promozionale

ed agonistico nelle forme ed alle condizioni che garantiscano sempre il rispetto

della dignità della persona in condizione di disabilità anche nella sua

partecipazione all’attività sportiva.

alla Federazione è demandato il coordinamento e l’organizzazione delle seguenti

discipline:

– Atletica Leggera praticabile da soggetti deambulanti e non, di tutte le disabilità

fisiche e sensoriali.

– Rugby in Carrozzina, riservata a soggetti non deambulanti con lesioni

equiparabili alla tetraplegia.

– Calcio per disabili fisici (Calcio a 7 soggetti deambulanti affetti da cerebrolesioni

lievi, Calcio Amputati

Sempre alla FISPES è demandato il compito di valutare eventuali nuove Discipline

non riferibili alle altre Federazioni Sportive Paralimpiche riconosciute dal CIP.P
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OGNI PERSONA DISABILE NON HA SOLO UNA MENTE CHE DEVE ESSERE 
EDUCATA MA ANCHE UN CORPO, AMBEDUE COSTITUISCONO LA SUA INTERA 
PERSONALITÀ, OGNI QUALVOLTA IL NOSTRO ALUNNO PENSERÀ ,SI 
MUOVERÀ ,AGIRÀ E REAGIRÀ,  LO FARÀ NELLA SUA UNITÀ PSICO F ISICA 
ED È APPUNTO A TALE LIVELLO UNITARIO CHE ESSO VA ACCETTATO, 
OSSERVATO E COMPRESO. 

( C A P R A R A , 2 0 0 6 )
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L’attività motoria
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Benefici di una corretta attività motoria nello sviluppo 

della consapevolezza motoria (Martin 2010)

Favorisce il benessere

e l’inclusione in un 

contesto scolastico

Facilita l’esecuzione delle 

prestazioni richieste nelle 

attività della vita quotidiana

Riduce le valutazioni 

negative degli altri

Sposta il FOCUS d’attenzione 

del disabile da come il corpo 

appare a ciò che il corpo sa fare
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Una efficace trasmissione a scuola dei valori dello

sport, passa attraverso la messa in atto di strategie

pedagogiche che siano idonee a tale compito .
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Le U.d.A. (Unità di Apprendimento) di seguito

prodotte, vogliono essere il contributo esplicativo di

un percorso studiato, approfondito e sperimentato

nella quotidianità di ambienti scolastici ed

extrascolastici.

La pratica dello sport può e deve essere inserita in

un’ottica di funzioni preventive e compensative che

si traducono ‘’nel raggiungere un livello base di abilità

tecniche, di provare piacere nell’ impegno e nello sforzo

prodotti e di non essere esclusi in quanto meno adatti ‘’

(Canevaro 2007)
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TUTTE LE DISABILITA’

(tranne in carrozzina)

FEMMINILI m. 1000 Max

MASCHILI m. 1.200 Max

SCUOLA 
SECONDARIA 

I GRADO

TUTTE LE DISABILITA’

(tranne in carrozzina)

FEMMINILI m.1.200 MAX

MASCHILI m.1.500 MAX

SCUOLA 
SECONDARIA

II GRADO

LE SQUADRE SONO COMPOSTE DA QUATTRO ATLETI
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SCUOLA SECONDARIA 

I GRADO

SCUOLA SECONDARIA 

II GRADO

• CORSE:

• 80m M/F, 1000m M/F ,STAFFETTA 4X100m

• LANCI:

• VORTEX M/F 

• SALTI:

• SALTO IN ALTO M/F

• TUTTE LE CATEGORIE CON ESCLUSIONE 
DI H.F.C.

• SALTO IN LUNGO M/F TUTTE LE 
CATEGORIE CON ESCLUSIONE DI H.F.C.

• CORSE:

• 100m, 300m,1000m M/F ;STAFFETTA 4X100m

• LANCI:

• GETTO DEL PESO MASCHILE 4Kg

• GETTO DEL PESO FEMMINILE 3Kg

• SALTI :

• SALTO IN ALTO M/F

• TUTTE LE CATEGORIE CON ESCLUSIONE DI H.F.C.

• SALTO IN LUNGO M/F

• TUTTE LE CATEGORIE CON ESCLUSIONE DI H.F.C.
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Impostazione 

PROGETTO

Sport 

Scuola  

Disabilità P
ro

ge
tt

o
  
S
P
O

R
T

  
S
C

U
O

L
A

  
D

IS
A

B
IL

IT
A

’ 
  
  
  

A
 c

u
ra

 d
i  

LO
 C

IC
E
R
O

  
-

PO
LE

T
T
I 
 -

SA
LO

N
N

A



A
 c

u
ra

 d
i  

LO
 C

IC
E
R
O

  
-

PO
LE

T
T
I 
 -

SA
LO

N
N

A

Impostazione PROGETTO

Sport  Scuola  Disabilità 

Destinatari

Allievi con disabilità fisica 

(deambulanti e in carrozzina) 

e sensoriale (ipovedenti)P
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Impostazione PROGETTO

Sport  Scuola  Disabilità 

Competenze attese

• Acquisizione della tecnica di base di 

alcune specialità dell’Atletica.

• Incremento delle possibilità funzionali 

residue.P
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Impostazione PROGETTO

Sport  Scuola  Disabilità 

Obiettivi Specifici di Apprendimento: CONOSCENZE

• Riconoscere le specialità dell’Atletica Leggera

• Conoscere aspetti regolamentari delle specialità 

praticate

• Conoscere esercizi specifici della fase di attivazione

• Conoscere esercizi specifici della fase di defaticamento

• Conoscere gli elementi tecnici delle specialità praticate

• Riconoscere l’importanza del recupero dopo lo sforzo

• Conoscere meccanismi di prevenzione degli infortuni
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Impostazione PROGETTO

Sport  Scuola  Disabilità 

Obiettivi Specifici di Apprendimento: ABILITA’

• Utilizzare efficacemente le proprie capacità coordinative 

• Modulare il carico secondo i propri parametri fisiologici, 

rispettando le pause di recupero

• Gestire abilità specifiche riferite alle tecniche delle 

diverse specialità

• Utilizzare in modo responsabile spazi e attrezzature, 

anche a fini di sicurezza
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Impostazione PROGETTO

Sport  Scuola  Disabilità 

Tempi
Lo svolgimento delle diverse UdA richiede 

tempi di effettuazione che devono assecondare 

le capacità di apprendimento individuale, non 

preventivamente definibili.

I contenuti proposti sono impostati per un arco 

temporale che può protrarsi per tutto l’anno 

scolastico.
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Impostazione PROGETTO

Sport  Scuola  Disabilità 
Materiali

Il materiale necessario è quello strutturato 

e solitamente disponibile nelle palestre 

scolastiche, normalmente utilizzato per 

l’avviamento alle specialità dell’Atletica 

Leggera, integrato da quanto verrà indicato 

nelle specifiche UdA .
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Impostazione PROGETTO

Sport  Scuola  Disabilità 
Metodologia

Per lo sviluppo delle diverse proposte 

l’insegnante si avvarrà inizialmente del 

metodo espositivo, coniugandolo 

successivamente con quello laboratoriale ed 

euristico-partecipativo, stimolando la 

partecipazione sempre più attiva dell’allievo e 

favorendo ampi spazi di autonomia. 
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Impostazione PROGETTO

Sport  Scuola  Disabilità 

Risorse umane (interne ed esterne)

• Docenti di Scienze motorie e sportive

• Docenti di Sostegno

• Tecnici Federazione sportiva 

paralimpica
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Impostazione PROGETTO

Sport  Scuola  Disabilità 
Pre requisiti

Allievi deambulanti: 

• Camminare in autonomia in direzione avanti e indietro

• Traslocare in direzione laterale

• Correre a velocità moderata per almeno un minuto senza affanno

• Effettuare salti verticali e balzelli in avanzamento (anche di moderata 

entità)

• Lanciare oggetti di peso contenuto con traiettoria in direzione avanti-

alto
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Impostazione PROGETTO

Sport  Scuola  Disabilità 

Pre requisiti

Allievi in carrozzina: 

• Traslocare in autonomia in direzione avanti e indietro

• Effettuare inversioni durante gli spostamenti

• Spingere la carrozzina a velocità moderata per almeno un minuto 

senza affanno

• Lanciare oggetti di peso contenuto con traiettoria in direzione avanti-

alto
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Aspetti didattici e metodologici

Nell’affrontare un percorso operativo con allievi disabili è

necessario, inizialmente, un approccio metodologico di tipo

globale, semplificando le richieste e favorendo una percezione

“completa” del gesto, anche se piuttosto grezza, con sensazioni

che favoriscono la corretta esecuzione della prassia

(compimento di un gesto coordinato e diretto ad un determinato

fine) proposta.

Dopo tale fase si passerà all’utilizzo di un metodo globale-

analitico e analitico, tendente al miglioramento degli aspetti

coordinativi, nelle loro varie sfaccettature e al perfezionamento

del gesto.
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Le UdA dedicate alle diverse specialità dell’Atletica Leggera

prevedono un iniziale potenziamento (in alcuni casi potranno

rappresentare una “riscoperta”) degli schemi motori di base

che la costituiscono: correre, saltare (per le tipologie di

disabilità che deambulano in maniera autonoma), lanciare.

Nel rispetto della globalità dell’azione, senza quindi perseguire

l’intento di affinare tecnicamente tali elementi, si guiderà

l’allievo al superamento degli errori maggiormente evidenti.

Le diverse proposte, quindi, tenderanno a far acquisire

capacità che formeranno i prerequisiti per la successiva

trasformazione in abilità più complesse, dove compariranno

alcuni elementi della specializzazione.
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Tale fase, per gli allievi che avranno maturato motivazioni

all’approccio agonistico della disciplina, potrà essere

proficuamente sviluppata all’interno di Associazioni sportive

votate all’attività paralimpica presenti sul territorio.

Prima di procedere nello svolgimento di UdA riguardanti le

diverse specialità dell’Atletica si ritiene necessario proporre

una UdA con contenuti riguardanti aspetti coordinativi e

condizionali che consentano ai giovani allievi di affrontare in

maniera idonea attività a dominante tecnica.

Quando i docenti lo riterranno, anche a scopo di monitoraggio

del percorso effettuato, si proporranno compiti di realtà che in

condizioni reali, o simulate, prevedano un momento

competitivo nel rispetto delle norme regolamentari.
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UdA:  IMPOSTAZIONI
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Minorazione visiva

• UdA 1 PREATLETISMO (percorsi operativi di preparazione fisica)

• UdA 2 CORSA DI VELOCITA’

• UdA 3 LANCI: Vortex e Peso

• UdA 4 SALTO IN LUNGO
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Disabilità fisica (in carrozzina)

• UdA 1 PREATLETISMO 1 (Mobilità articolare, Stretching, Equilibrio)

• UdA 2 PREATLETISMO 2 (Coordinazione, Forza)

• UdA 3 CORSA DI VELOCITA’

• UdA 4 LANCI: Vortex, Peso, Disco
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P
ro

ge
tt

o
  
S
P
O

R
T

  
S
C

U
O

L
A

  
D

IS
A

B
IL

IT
A

’ 
  
  
  

Disabilità fisica (deambulanti)

• UdA 1 PREATLETISMO (percorsi operativi di preparazione fisica)

• UdA 2 CORSA DI VELOCITA’

• UdA 3 LANCI: Vortex e Peso

• UdA 4 SALTO IN LUNGO
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Precisazioni

La Progettazione elaborata attraverso la presentazione di

UdA, per sua definizione, non può essere scandita in

specifiche lezioni dai contenuti predefiniti a rigida scansione

temporale. Gli allievi con disabilità partecipanti al Progetto

hanno caratteristiche e potenzialità molto eterogenee, così

come i processi di apprendimento sono individuali e non

predeterminabili. Sarà compito dell’Insegnante, con il supporto

del Tecnico, definire i contenuti delle lezioni in relazione agli

obiettivi a breve termine conseguiti e alle competenze mano a

mano acquisite
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